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AVELLINO – Sette giorni in Irpinia son passati presto per gli allievi del liceo economico
“Walter-Eucken-Gymnasium” di Friburgo e le due docenti, Cristina Radaelli e Manuela
Klingmann, responsabili dello scambio culturale con il liceo “Paolo Emilio Imbriani” di Avellino.
Una settimana intensa impegnata a sviluppare un ricco programma di visite e di studio, insieme
agli allievi partner (già ospitati a Friburgo) ed alle loro famiglie.

  

L’esperienza di scambio-scolastico – si legge in una nota – era stata avviata lo scorso aprile
con il caloroso benvenuto del dirigente scolastico Claudia Feierling e le visite a Friburgo,
Tubinga e Strasburgo. Assai proficua, sotto il profilo formativo, era stata inoltre la visita del
“Romanisches Seminar/Dipartimento di Romanistica” presso l’Università
“Albert-Ludwig-Universität” Freiburg (diretto dal prof. Thomas Klinkert) guidata da due giovani
ricercatrici di italianistica e filosofia presso l’ateneo friburghese: una preziosa occasione di
conoscenza in ordine alle future scelte di studio e professionali degli allievi.

  

L’accoglienza degli ospiti tedeschi è stata equamente articolata attraverso la normale frequenza
delle lezioni curriculari nelle classi dei partner, ed attraverso visite guidate a Montemiletto, ad
Atripalda (Dogana dei Grani, Abellinum e Specus Martyrum), Avellino (Teatro Gesualdo,
Duomo, Casina del principe), Capri, Napoli, Caserta. Ma assai formativa è risultata l'esperienze
di vita quotidiana con le famiglie ospitanti, in cui differenze culturali, modi di essere e di vivere
hanno rappresentato l'occasione per sperimentare un percorso di integrazione e di confronto
delle nuove generazioni in un’Europa globale. Viva soddisfazione per i contenuti e la gestione
dello scambio sono stati espressi dai docenti incaricati del progetto, Rosalba Pisani e Raffaele
La Sala e, in occasione del saluto ufficiale e della cerimonia di commiato, dal dirigente
scolastico, prof. Tullio Faia.
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